
Padre nostro che sei nei cieli  

“Padre nostro”.  È vero che il Signore è Padre? È verissimo e per molte ragioni. Innanzitutto è 
Padre perché realmente ci ha creati e collocati in questo mondo, ci mantiene, ci conserva ogni 
momento, ci provvede del necessario, ha cura di noi e pensa a noi senza mai perderci di vista un 
solo momento. Dunque Egli è Padre di tutti per creazione.  

Ciò posto, il Salvatore nostro avrebbe potuto cominciare questa orazione con qualche altra parola 
che avesse contenuto in sé più maestà e grandezza. Ma Egli volle lasciare da parte quelle parole che 
avrebbero potuto arrecare timore ed invece ha voluto adoperare una grande parola, che mette amore 
e fiducia in tutti coloro che pregano per domandare al Signore le grazie. Il dolce nome di Padre 
risuona alle nostre orecchie indulgenza, carità e buona volontà di esaudirci.  

Padre nostro e non mio, perché il solo Signore Gesù Cristo, che è il Figlio naturale dell'Eterno 
Padre, può dire a Lui con letterale verità: "Padre mio" mentre noi dobbiamo dire "Padre nostro" 
perché Egli è Padre di tutti. Inoltre, in questo modo, Cristo ha voluto ammonirci che l'orazione 
comune è migliore e più utile della privata. Dicendo "Padre nostro", ciascuno in particolare prega 
per tutti e tutti pregano per ciascuno.  

"Che sei nei cieli". Quantunque Dio sia dappertutto, in cielo Egli fa la più bella comparsa. In cielo 
gli angeli e i santi lo vedono faccia a faccia, lo adorano, lo corteggiano e godono della sua 
ineffabile felicità.  

Se Dio è Padre, dunque, fiducia, confidenza nella sua paterna bontà quando ci presentiamo a 
pregarlo, a supplicarlo di soccorrerci in qualche bisogno. Siamo noi in grazia o non in grazia di Dio, 
siamo buoni o cattivi, Egli è nostro Padre, è sempre pronto ad aiutarci e a darci le grazie di cui 
abbiamo bisogno. Se anche noi avessimo commesso tutte le iniquità del mondo, se siamo veramente 
pentiti, Egli è pronto non solamente a perdonarci, ma anche ad accarezzarci, fino ad invitare tutto il 
paradiso a far festa per noi.  

Di più: a sapere che Dio è nostro Padre, impariamo ad amarlo, ad obbedirgli, ad accogliere le sue 
correzioni. Se Dio è nostro Padre, amiamolo da Padre, ubbidiamogli come ad un Padre, 
rispettiamolo affinché, dopo averlo servito da buoni figli qui in terra, possiamo poi trovarci 
tutti a godere della sua gloria celeste in paradiso.  
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